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PAG. il / t o s c a n a 
La situazione negli ultimi tempi si era gravemente compromesse 

Uno spiraglio per l'economia aretina 
dopo gli accordi alla Buitoni e Lebole 

Resta tuttavia drammatico lo stato di alcune piccole e medie aziende - Per la Sacfem si aspetta 
che la Bastogi si decida a presentare un programma organico - Solo Poreficeria non è in crisi 

AREZZO - - La conclusione 
' della vertenza della Bulloni 
e 11 positivo avvio di quella 
della Lebole ha aper to qual
che spiraglio di luce in una 
real tà come quella are t ina 
che si faceva sempre più buia 
e drammat ica . Nelle fabbri
che. nei corridoi e nelle stan-

( y.e dei sindacati le parole ri
petute più frequentemente 
e rano licenziamenti, cassa 
integrazione, liquidazioni, fal
l imenti . K non si parlava so
lo di piccole fabbriche ma di 
complessi Industriali vitali 
per l'economia a re t ina : Sac
fem. Lebole, Buitoni. 

Qualcosa e cambiato ri
spetto a qualche giorno la : 
sono stat i r i t irati 1 licenzia
ment i alla IBP e la multina
zionale si è impegnata ad 
elaborare piani dì investi 
ment i e di diversificazione 
produt t iva: l'KNI ha dichia
ra to il suo impegno per il 
r i sanamento del set tore tes 
slle abbigliamento e questo 
ha permesso di riaprire la 
vertenza Lebole Ma non tut 
to è risolto por queste due 
aziende: gli accordi firmati, 
gli impegni ricevuti richiede 
ranno la mobilitazione e la 
lotta per il loro rispetto. Co 
munque pas-a avanti ci sono 
s tat i , la situazione appare 
meno drammatica . Lo stesso 
non si può dire di un 'al t ra 
grande realtà industriale are 
Una, la Sacfem, e del com 
plesso della piccola e media 
industria, sopra t tu t to del set
tore tessile e confezioni. Per 
la Sacfem si a t tende l'Incon
tro con Grnndi , sottosegreta
rio del ministero dell'indu
str ia, e poi la t ra t ta t iva tra 
le parti , prevista nel corso 
della se t t imana , nella quale 
si auspica che la Bastogi si 
decida a presentare un pro
gramma organico per la sor
te della Sacfem. Crisi, quin
di, dei giganti produttivi, ma 
crisi anche delle piccole 
aziende che sono alle s t re t te . 

Il manca to sviluppo della 
ricerca e della tecnologia in 

Travolta dagli scandali ed incapace di governare 

A Pieve Fosciana la DC 
ha dichiarato «forfait» 
Tutto il consiglio comunale si è dimesso dopo una consultazione con i partiti di sinistra - A prima
vera nuove elezioni amministrative • Una gestione all'insegna della clientela e del malcostume 

• a n s a a t a m 

Una manifestazione dei lavoratori della Sacfem 

iabbrica, il res t r ingimento 
del mercato, l 'incapacità di 
penetrare in maniera autono
ma nei mercat i esteri ha fat
to sal tare le illusic-ni di mol
ti piccoli imprenditori , spes
so improvvisati o semplice
mente speculatori, che punta
vano solo sul lavoro a « fa
con » sulle commesse delle 
grandi industr ie di confezio
ni. Quali s iano stat i i risul
tat i di queste scelte, deter
minati anche dall 'assenza di 
un piano nazionale del set
tore, lo si può vedere nel Ca
sentino: diverse fabbriche de

s t inate senza appello al fal
l imento. qualche centinaio di 
operaie senza lavoro. Un set
tore della piccola e media 
Industria che sembra sfuggi
re alla crisi in a t to è quello 
orafo, che torma la base di 
una piramide al cui vertice 
si trova la Gori e Zucchi. 

Questo grande gruppo for
mato, appunto, non solo dal
la « 1-AR », dalla MGZ e dal
la Monil-ART ma anche da 
un numero notevole di fab-
brichet tc minori, non solo 
sopravvive alla crisi ma e 
addir i t tura in sviluppo e pa 

re sia in giado. volontà pa
dronale a parte, di assumere 
i giovani. Un caso purtroppo 
anomalo dell'economia areti
na, determinato da capacita 
imprenditoriali notevoli che 
h a n n o oortato l'« 1-AR » ad 
essere una delle più gran
di industrie industriali ora 
fé italiane con un suo for 
te mercato internazionale. 
Ma la Gori e Zucchi è la 
mosca bianca dell'economia 
industriale aret ina, un pila
stro che però non sembra 
cedere. Proprio per questo 
l 'attenzione delle forze sin 

dacall e politiche è pun ta ta 
sui pilastri deboli. 

Per discutere di questi la 
amministrazione provinciale 
ha convocato per martedì un 
convegno quale momento di 
confronto per le organizzazio 
ni politiche e sindacali, qua
le verifica del grado di unità 
che è possibile raggiungere 
sulle grosse questioni: Buito 
ni, Sacfem. Lebole, set toie 
abbigliamento in Casentino. 

Si t r a t t a cioè di definire 
una linea di azione comune 
tra organizzazioni sindacali. 
enti locali e partiti democra 
liti, di fronte alle scadenze 
che si preparano per queste 
realta produttive nei prossi
mi giorni: il 3 mar /o ci sarà 
la riunione a l'ENI per il 
settore lessile-abbigliamcnto 
e sempre a Roma in setti i 
mana si decideranno le prò 
spcttive della Sacfem. Oio 
vedi ci saranno le assemblee 
di Iabbrica alla Buitoni di 
Sansepolcro per la verilica 
dell'accordo in sede di mini
stero dell ' industria Dal con 
vegno di martedì si tenta 
quindi di far scaturire una 
linea unitaria tra le forze 
politiche che permetta In pri
mo luogo la difesa dell'occu
pazione. minacciata ad Aiez 
zo in questo periodo come 
non mai, ina anche di ribal
tare la logica della semplice 
difesa dell 'esistente, della 
lotta azienda per azienda. 
Quale strategia e quale mo
vimento per rinnovare l'ap 
para to produttivo are t ino nel
l 'ambito di un disegno regio
nale e nazionale, questo ap 
pare il problema centrale. 
Tra le lorze politiche esiste 
l 'impegno a confrontarsi per 
affrontare 1 vari problemi e 
per trovare una comune li
nea d'azione. Dinanzi al mi
gliaio di lavoratori minac
ciati dal licenziamento e ai 
4.120 giovani iscritti alle li 
ste speciali sembra chiaro 
che non si può più aspet tare . 

Claudio Repek 

incontri con i quartieri e le associazioni 

Consultazioni a Rosignano 
sui programmi urbanistici 

La commissione assetto del territorio ha già approvato le linee 
dei piani di attuazione • Le norme per le richieste dei cittadini 

Conferma della direzione della « Smith-Tool » 

Un miliardo per 
rinnovare gli 

impianti produttivi 
La notizia ribadita in un recente incontro - Rilancio 
degl i investimenti produtt iv i - Il parere dei sindacati 

ROSIGNANO — Dopo l'en
t r a t a in vigore della legge 
sulla edificabilità dei suoli, i 
Comuni si apprestano a va
ra re i piani pluriennali di at
tuazione per dare esecuzione 
alle previsioni contenute nei 
piani regolatori generali . Per 
quanto r iguarda la Toscana. 
la Regione ha stabili to le 
norme ent ro le quali deve a r 
ticolarsi la legge s ta ta le . La 
validità dei piani avrà la du
rata di t re anni , sia per con
sent i re di lavorare in tempi 
abbastanza brevi, sia per ar
rivare alla scadenza della le
gislazione in condizioni da 
portare un consuntivo con
creto delle scelte effettuate 
nel set tore urbanistico. 

Il compagno Danesin. as 
Ke.-^ore all 'urbanistica del 
Comune di Rosignano. ci di
chiara che «i piani sono da 
con.sidcrar.si innovativi rispet
to alla pas-sata legislazione 
urbanistica, t an to da essere 
posti come s t rumento di 
procrammazione. non solo 
dell 'assetto territoriale, ma 
«nche delle nsor.se economi
che e f inanziane pubbliche e 
private, che hanno influenza 
diret ta o indiretta su! t e rn 
t o n o > 

Si ha l ' i m p r e s o n e , pero. 
che la novità e portata del 
pri-vvedimcnto. s t an te f inora 
il silenzio t-ulla redazione dei 
piani di qua.v. tut t i gli ent : 
!ocah della Regione, non :̂<i 
no ancora pienamente coni 
pre^e. 

A Rav.snano si è iniziato a 
lavorare concretamente. In
fatti la comm:.v.iono assetto 
del terri torio ha g:à approva
to le linee intorno alle quali 
Articolare i p .an: di attuazio
ne. 

Il pronunciamento unanime 
del par t i t i democratici r a p 
presentat i in consiglio comu 
naie. indica che questo a t to 
deve essere portato a com
pimento con la partecipa zio 
n e di larghi s t rat i popolari. 
poiché nella trasformazione 
urbanist ica del territorio, es
sendo un processo in conti
nuo movimento. la gestione 

. deve essere la più partecipa 
u v a possibile Saranno, quin 
di. st imolati incontri e con 
ta t t i , eia nella fa.-̂ e di impo
stazione. con i concigli di 
quart iere, gli enti e le asso 
ciazioni per di-scutere sui 
p'-vn: stessi per avere un 
ampio contr ibuto 

Nell 'ambito delia nuova 
normativa gli interventi di 
costruzione. pertanto. do
vranno essere richiesti dai 
ci t tadini per includerli nel 
programma di at tuazione, ai 
d: fuori del quale non fa rà 
passibile avere concessioni e-
dihzie. A ta le scopo l'ammi-
n:.strazione Comunale ha 
predisposto l'affissione di un 
manifesto per informare tutt i 
i ci t tadini . Qualora i proprie
tar i dei terreni o di immobili 
non presentino domanda di 
concessione nei tennln i pre-
\i.sti dal piano, la legge da fa
coltà al Comune di procedere 
all 'esproprio delle «ree. 

Nel predisporre i piani 
pluriennali occorre superare 
rot t ica municipale sui pro

blemi del territorio, in at tesa 
della nuova dimensione isti
tuzionale d a t a dal compren
sori. In tal senso, per ora 
l imi ta tamente ai comuni del
la fascia costiera t irrenica 
comprendente Rosignano, Ce
cina, Bibbona e Castagneto. I 
criteri di a t tuazione dei piani 
pluriennali sa ranno uniformi 
perchè acquistino senso e 
forza le previsioni territoriali 
e le scelte priori tarie in ra
gione dei bisogni della collet
tività, per dare, cosi, una ba
se di riferimento anche ai fu
turi comprensori. 

Ci dichiara Danesin che «il 
concetto da cogliere e svi
luppare nella disposizione le
gislativa sia s ta ta le che re
gionale, va ben oltre la tradi
zionale interpretazione del
l'assetto del terri torio quale 
serie di interventi s t raordina
ri esterni con obiettivi rigidi 
e statici, poiché viene chiari
to che la trasformazione ur
banistica del terri torio da at
tuare a t t raverso i piani plu
riennali. pone i nuovi stru
menti urbanistici in condi
zione di divenire un vero e 
proprio bilancio preventivo 
per la gestione del territorio 

stesso, cioè una sene di do 
cumenti programmatici di 
cose fattibili in tempi deter
minati». 

Si devono, cosi, indicare i 
metodi ed 1 tempi per la loro 
gestione, stabilendo il con
trollo anche at t raverso la ve
rifica delle compatibilità. E' 
importante, infine, fare un 
discorso solo come enti locali 
per la predisposizione dei 
piani, l imitando il più possi
bile il ricorso ai liberi pro
fessionisti. utilizzando in tut 
te le fasi le forze giovanili 
specializzate in cerca di oc 
cupazione. da affiancare ai 
tecnici degli enti locali. Pe r 
metterebbero altresì di tene 
re u n continuo contat to t ra 
le amministrazioni locali, le 
forze del lavoro e dell'im
prenditoriali tà. 

Da ricordare che le linee di 
intervento dei piani plurien
nali di a t tuazione dovranno 
concordare in cinque settori 
fondamental i , l'edilizia esi
s ten te e i centri storici, i'edì-
l.zia pubblica, il turismo. 
l ' industria e l 'art igianato e 
l 'agricoltura. 

Giovanni Nannini 

PONTEDERA La questione 
del rilancio degli investimenti 
produttivi in Val di Cecina è 
centrale per dare prospettive 
di sviluppo economico alla 
zona e da tempo si e stabili
ta una s t re t ta collaborazione 
fra enti locali, forze politiche 
democratiche e sindacati su 
questi poblemi. Questa linea 
ha trovato una conferma in 
occasione di un recente in
contro tenuto con la direzio
ne della S M I T H T O O L la 
multinazionale presente nella 
zona e che produce apparec 
chiature per la trivellazione 
del terreno necessaria per le 
ricerche geotermiche e petro 
hfere. All'incontro hanno 
preso par te sindacati , consi
gli di fabbrica, enti locali 

In questo incontro la dire 
zione dell 'azienda ha confer
mato il proprio impegno 
produttivo annunciando pro
grammi di investimento per 
il 1978 di un miliardo in di
rezione di un r innovamento 
tecnologico e per il miglio 
ramento degli impianti. A se 
guito di tale incontro e delle 
informazioni fornite dall'a
zienda si è tenuta per inizia
tiva della federazione Lavora 
t o n Metalmeccanici, un'as 

semblea dei dipendenti dello 
stabil imento di Saline di Vol
terra. I lavoratori h a n n o ri
levato che un semplice im
pegno di investimenti non va 
•sempre nella direzione prò 
posta dal s indacato per cui è 
.itato deciso di chiedere alla 
direzione un incontro 

I sindacati vanno all'in 
contro con la massima dispo 
nibilità ma con la consapevo
lezza che è proprio sul pro
blema dell 'allargamento della 
base produttiva che si gioca 
l'avvenire della Val di Ceci
na: in questo quadro anche i 
programmi della SMI
TH-TOOL assumono un ri'.ie 
vo non trascurabile. Soprat 
tut to se si tiene conto che 
nella zona in questi ultimi 
tempi si avverte un calo del 
ie possibilità occupazionali 
nei servizi e in particolare 
nel settore sanitario con la 
crisi dell'ospedale psichiatri 
co. ment re c'è nella zona una 
richiesta di giovani anche 
qualificati che intendono bat 
tersi per ent rare nel processo 
produttivo. L'incontro fra le 
parti avrà luogo nella pros 
.-ima .settimana. 

i. f. 

Convegno del PCI e PSI sulla comunità montana 

I bilanci '78 in Garfagnana 
un impegno contro la crisi 

Gli enti locali della zona, tutti di piccolissime dimensioni, di fronte ai problemi dell'emigrazione 
e del degradamento del tessuto economico • Una risposta dei lavoratori all'attacco all'occupazione 

LICCA. - Il PCI e il PM 
delia Garfagnana hanno de 
ci-o di affrontare insieme il 
problema dei bilanci di pre
visione per il "78. organiz
sando un convegno per discu
tere 1 problemi comuni di una 
zona travagliata dalla tri>i 
e i cui comuni sono tutti di 
piccola e piccolissima dimen
sione. K' stata la prima volta 
che in Garfagnana si è trat
tato in modo organico il com
plesso dei problemi che stan
no di fronte agli enti locali 
della comunità montana, nel 
quadro di una crisi più gene
rale. 

La Garfagnana ha pagato 
un prezzo alto nel difficile 
momento di crisi: emigrazio
ne. degradamento del tessu
to economico (che rischia di 
farsi ancora più grave e che 
sollecita quindi un molo di-
\ c r so e un nuovo impegno de-

| gli enti locali). 
| Del resto emerge con sem

pre più forza da. lavoratori 
vii successo dell'ultimo scio
pero di zona ne è una testi
monianza senza precedenti i 
la risposta all 'attacco genera
lizzato ai livelli di occupa
zione e la volontà di svilup
po e di rinascita delle popo
lazioni garfagmne. In questo 
quadro il sistema delle auto 
nomie locali deve sempre pai 
rappresentare un punto di ri
ferimento delle lotte dei la
voratori, e un esempio di 
correttezza amministrativa, di 
onestà e di buon governo per 
tutta la collettività. 

In questi due anni in Gar
fagnana si è positivamente 
avviala una esperienza di col
laborazione unitaria tra i par
titi della sinistra e i partiti 
laici minori, che ha visto si
gnificativi momenti di con
vergenza con la stessa DC. 
Momento significativo di que
sta esperienza è stato soprat
tutto la gestione unitaria del

la Comunità Montana. u u ha 
impegnato tutti i partiti, e la 
DC in modo particolare, m 
un confronto aperto, che non 
ha mortificato alcuna forza 
politica, sollecitando invece 1" 
autonoma capacita di ciascu
na di es->e ad impegnarsi per 
la soluzione dei problemi del 
la zona. 

A questa politica un. tana 
comunisti e socialisti confer
mano la propria adesione e 
ne indicano alcune prospet
tive ed obiettivi immediati, co
me il rispetto degli accordi 
già sottoscritti per la gestio
ne dell'Ospedale e del Consor
zio socio-sanitario, e quindi 
per l'insediamento immediato 
dei rispettivi organismi. Ma 
l'impegno è anche rivolto al
la costituzione del distretto 
scolastico sulla base di un 
programma concordato; alla 
costituzione di un Comitato 
Permanente Antifascista del
la Garfagnana. e. soprattut

to. è :rtte^~.»n.* .ma attenta 
verifica di e o e ne «.««riporta 
l'attuazione della 382 per i co 
munì della zona, individuando 
audio nuovi iivelli t emtor ia 
li a cui far riferimento per ti 
na nuova politica 

Su questi ed altri temi, e 
nell'ambito di una politica che 
combatta le rinnovate e preoc 
«.upnnti insidie delle posizio 
ni del « muro contro muro » 
presenti tra le forze modera 
te della realtà locale e prò 
vinciate, andrà innestata la 
discussione sui bilanci, l 'na 
discussione che dovrà essere 
seria e rigorosa, adeguata al 
momento che il Paese e la 
società garfagnina stanno vi 
vendo, e in cui la volontà di 
rinnovamento e di risanamen 
to si esprime pienamente ab 
baintonando ogni residuo di 
pretesa autosufficienza e di 
preclusione, e suscitando inve
ce una politica di larghe in
tese democratiche. 

PIEVE FOSCIANA — A Pie 
ve Fosciana già si respira 
aria di campagna elettorale 
Nei bar, lungo ì crocìcchi 
dell 'antico centro, la gente 
comincia ad avanzare le pn 
me previsioni sulla prossima 
competizione che avrà luo«o 
nella tornata di primavera 
La domanda che parecchi si 
pongono è questa - riusciran
no finalmente, le sinistre a 
scavalcare la DO. che da .'<() 
anni regge l 'amministrazione j 
comunale con metodi sconcer I 
tant i? Parecchi lo sperano, j 
altri ne sono convinti Dopo . 
la dichiarata incapacità di ì 
reggere le sorti di questo pie i 
colo comune della Media Gai j 
fagnana t meno di 3 mila ahi 
tanti», la DC ha veiamenti» i 
meno c a n e da giocare it.sprl j 
to al passato 

Se a Pieve Poscia mi .si vo j 
ta fia alcuni mesi, non e . 
perche a primavera .scade 11 | 
noi male mandalo umilimi i 
strativo. ina pei che la inag-
gioranza democri.stiana tra
volta dagli scandal . material I 
niente incapace di risolvere ì I 
problemi più uruent ì del Co I 
nume, ha chiesto a tu t to il | 
Consiglio comunale di dimet- | 
tersi per poter anticipare le 
elezioni. Le .sinistre, di fronte . 
a questo dichiarato « tortali » 
della maggioranza, hanno ac j 
cet tato le dimissioni in blue j 
co di tut to il Consiglio comu
nale e l'arrivo del commi-ssa 
n o che dovrà indire le eie- I 
zioni amministrative } 

Ma per capne meglio le 
vicende di Pieve Fosciana e 
per conoscere 1 motivi di que
sta crisi, che non ha preci
denti in tu t ta la Garfagnana, 
bisogna tare qualche passo 
indietro fino a risalire al 197(1. 
anno m cui si svolsero le 
penultime elezioni ammini
strative. In quell'occasione. 
come del resto nel passato. 
la DC ebbe la maggioranza 
assoluta, mentre nella li-sta 
civica, formala da comunisti . 
socialisti ed indipendenti, ri 
slittarono eletti personaggi 
che non cercarono alcun le 
game con le forze della sini
stra. Venne formata una giun 
ta composta da soli democri
stiani. con alla testa il sin
daco Porta, che risulterà poi 
invischiato in una -serie di 
scandali II giudizio dei com 
pagni Silvio Giovonnetti . -se
gretario del PCI di Pieve 
Fosciana. e Livio Pedn . re
sponsabile di zona del PSI 
è net to: « Ci t rovammo di 
fronte ad una maggioranza 
arrogante, clientelare ed ar
ruffona. mentre la minoranza 
si dimostrò sbiadita, priva di 
impegno politico, incapace di 
stimolo, critiche e proposte » 

Malgrado gli illeciti e la 
scarsa efficienza amminis t ra 
Uva. anche nelle elezioni del 
'75. sia pure con uno scar to 
minimo di voti, la DC riesce 
a riconquistare la maggioran
za. grazie all'ausilio di 
«grand i e le t tor i» (così li 
chiamano i compagni di Pie
ve Fosciana). come il parrò 
co ed il medico condotto, che 
in Garfagnana sono personag 
gì che contano e riescono ad 
influenzare gli elettori. Que 
sta volta, pero, a differenza 
del passato, nella lista civica 
vengono eletti consiglieri pò 
liticamente più impegnati e 
collegati alla sinistra in ite 
nenale. soprat tut to al PSI 
Sindaco viene confermato j 
Porta, il quale continua ad , 
usare ì vecchi metodi : 
della passata ammini.strazio ' 
ne. Scoppia il primo grosso ' 
scandalo: il te t to dell'edificio ! 
scolast.co. costruito alcuni an ' 
ni prima, si inclina e l'Animi • 
ni-strazione comunale a cau ' 
»a di ; .-qvissime madempien- j 
ze. l a sca decorrere ì termi j 
ni di rivalsa nei confronti i 
della di t ta costruttrice. Il ri ' 
multato è catastrofico - il Co ' 
mune di Pieve Fosciana regi ! 
s t ra un danno secco di 20 [ 
milioni «una cifra di non pò- i 
co conto se s. pens i all'esi S 
guità delle casse comunali d: ' 
questo piccolo centro». A ruo j 
ta scoppia un al t ro grosso . 
scandalo viene sis temata la , 
casa del guardiano del cam 
pò sportivo, senza un normale ' 
preventivo di spesa attraver- ; 
so una sene di dehbere a : 
sanatoria. A tutt 'oggi nessuno • 
è in grado di stabilire quan ; 
to sia costata al l 'amministra 
zione comunale la nparaz io j 
ne di quella ca->a. Interviene \ 
un'ispezione prefettizia e nel i 
luglio scorso il sindaco si d: ' 
met te A questo punto la DC ' 
per salvare il salvabile, apre ' 
una consultazione con 1 con \ 
bigheri di minoranza e con : 
i part i t i pohtic. democratici i 
Viene eletto un nuovo smda j 
co e una nuova giunta, tu t ta 
di democristiani, che pero ' 
non nesce «d andare avant i ' 
perchè ormai la situazione J 
-.. e incancrenita e la m a ? i 
gioranza non riesce nemmeno j 
a mandare avanti il lavoro : 
della normale ammini.-ira j 
zione. 

Con l'acqua alla gola e non j 
avendo più uomini di ncam- , 
nio. la DC riapre una nuova ; 
consultazione, dichiara pub- ' 
b inamente , e lo sot tosenve 
in un ordine del giorno, di 
non essere in grado di Rover 
nare e invita tu t to il Consi 
glio comunale a dimettersi 

Le sinistre, in un primo 
tempo, sono restie alle elezio
ni anticipate ma. di fronte ' 
alla dichiarata incapacità del 
par t i to di maggioranza, ac
cet tano il ricorso all'eletto
ra to « Nell'ultima elezione 
amministrat iva — —dicono 1 
compagni Giovannett i e Pa
dri — la lista civica non ot
tenne la maggioranza soltan
to per uno scarto di 70 voti. 
Non sappiamo cosa a n d r à a 
raccontare questa volt» la DC 
agli elettori per essere ricon
fermata ». 

Francesco Gattino 

La Chiesa di Pieve Fosciana 

A un mese dall'acquisto dello stabilimento 

Niente di nuovo all'« Ital-Bed » 
la GEPI non informa sui progetti 
La nuova proprietaria non vuole concedere nep
pure le anticipazioni sulla cassa integrazione 

Plb'l'OlA - It.il Bed ancora 
una volta alla cronaca delle 
lotte operaie. Ma questa voi 
ta l'insidia è più strisciante: 
è quella del < niente di mio 
vo v dell 'impantanamento del 
la soluzione già affermala e 
conquistata e che. ad un me 
se dall 'avvenuto acquisto del 
lo stabilimento e nonostante 
gli impegni assunti dalla (IKPI. 
non ha prodotto «ili sviluppi 
previsti Soprattutto la co 
stitu/ione della nuova società 
e la pretenta/ione di un piano 
operativo oltre ai tempi della 
fase di ripresa dell'attività 
produttiva nonché le ind'ea-
/.ioni relative ai livelli occu 
pazioiiiili. Il consiglio di fab 
brica della Dodici (ieri (que 
.sto è :1 nuovo nome della ex 
Ital Bed) richiama l 'atten/io 
ne sul Tatto che la GKPI al 
meno sul piano ufficiale, no 
nostante l'insistenza dei lavo 
ra ion , non dà alcuna infor 
ma/ione ne per quanto ri 
guarda il suo eventuale *part 
nen- né sul piano della ripre 
MI produttiva alla quale di 
ce di lavorare, ma che s: 

rifiuta di esporre, sia in det 
taglio che sulle linee di mas
sima (tempi di ripresa, tipi 
di lavorazione, livelli occupa 
/tonali). Rimane cosi impossi
bile dare giudizi su cosa la 
GKPI stia realmente facendo 
per avviare la ripresa produt
tiva nello stabilimento ex Ital-
Bed e soprattutto — afferma
no ì lavoratori — in mancanza 
di informa/ioni che essa si 
L-r.i impegnata a dare, non è 
possibile esprimere giudizi su 
piani che dice di stare appron 
landò. Questi debbono tenere 
iunto, come prima cosa. (le
d i accordi in precedenza già 
sottoscritti e che tra l'altro 
debbono gara ut ire livelli oc
cupazionali non inferiori ai 
200 dipendenti. 

l 'n altro grave aspetto è 
però rappresentato dal fatto 
che. nonostante abbia i me/. 
zi. la GKPI (e per essa la 
Dodici Gerì) si rifiuta di pro
cedere ad anticipazioni della 
cassa integrazione, l 'n non-
intervento che crea grossi pro
blemi alle circa 1>0 famiglie 
dei lavoratori che si trovano 

rosi M'ii/.a me/ / ! di MINSI.^U n 
za dal momento che dall'otto 
bre scorso ad OL'-!I aspettano 
ancora di pen epire le s<»m 
me relative alla I .I ' -NI iute 
grazione. 

Quindi il s'ien/ <> e la man 
enn/a di indiea/ioni da parte 
della GKPI sui piani di npre 
sa produttiva e il fatto che 
da ottobre ad otfgi non sin 
stata corrisposta la (assa in 
tegra7Ìone. sono elementi che 
creano una situazione e-aspe 
rata nei lavoratori e nelle lo 
ro famiglie a cui è indispen 
sabik» rispondere con una iti 
teriore mobihta/ione delle or 
gani/za/ioni democratiche pi 
stoiesi (amministrative, poi; 
fiche, sindacali e sociali) per 
sbloccare questa situazione e 
arr ivare, finalmente ad una 
concreta soluzione di questa 
vertenza che è diventata ! 
simbolo concreto e tangibile 
dell'inefficienza covernativ a 
(un * testimone scomodo ? per 
il ministro Donat Cattin) e 
rischia d» agciunnorsi a d : 
altri impenni assunti e non 
assolti 

Programmazione 

triennale della 

cooperazione 

nel Pisano 
PISA - - l i recente congrego 
provinc.a'.e della eooperazione 
pisana aveva sottolineato la 
es.2en7a d: andare ad una ar 
t:co!az.one diversa dei propri 
s t rumenti di lavoro ed una 
prnzramma? one capace d. 
co:nvo!?ere non solo . coope 
ra ton . ma anche le s t ru t tu re 
•.stiìuz.ona'ii. ie forze poiit.che 
e socia"... 

I congressi regionali e na 
zional: hanno confermato 
que.-ta l.nea cne tende a far 
assumere un ruolo qualifican
te per rinnovare !a soc.eta 

In questa direzione M muo 
vono ie ro!tinv..v'on: di lavoro 
in cu: e f a t o articolato il di 
rettivo provine.ale con un U 
voro preparatorio r h e ii.t con
sentito di fare il cen.-,.r.iento 
della realta esistente, set tore 
per settore, analizzando lo 
s ta to dei rapporti sul terri-
t ono fra la cooperazione. le 
istituzioni, le forze politiche e 
sindacali, per andare poi a 
formulare proposte concrete 
di prorrozione cooperativa. 

Uno del problemi fonda
mental i è senza dubbio quello 
del mezzi finanziari con cui 
por tare avant i le iniziative. 
ed è s ta to proprio dalla com
missione del credito che sono 
tnlalate le riunioni. 

Un convegno 
sulle attività 

culturali della 

zona del cuoio 
SAN MINIATO - - Si è te 
nu l a presso il Comune di 
San Miniato una importan
te riunione degli assessori 
alla pubblica istruzione dei 
comuni del comprensorio 
del cuoio iSan Miniato, 
Fucecchio. Momopoli Val-
d a m o . San ta Croce sull'Ar
no. Castelfranco di sotto e 
S a n t a Maria a Monte) con 
la partecipazione delle com
missioni comunali scuoia e 
cultura, e le comissioni d: 
gestione della biblioteca co
munale funzionanti nel com
prensorio. 

Per quanto riguarda le bi
blioteche comunali c'è da 
rilevare che in alcuni casi 
si t r a t t a di vere e proprie 
s t ru t ture culturali operanti 
anche In altri settori, sulle 
quali forse sarà opportuno 
r i tornare in al t ra occasione 
anche per le indicazioni che 
certe att ività possono for
nire agli enti locali che si 
appres tano a coprire questa 
carenza. 

Il convegno era s ta to pro
mosso per affrontare il pro
blema di un coordinamen
to comprensoriale per la pro
grammazione delle at t ivi tà 
culturali e sportive, anche in 
vista del l 'entrata in funzio
ne del consiglio di distret
to scolastico. Tale incontro 
e r a s ta to preceduto d a as
semblee comunali 

Condannate 

fermamente le 

provocazioni 
alla LMI 

BARO A - - Dopo il manca to 
nspe t to dell'accordo da p*r-
te della LMI di Fornaci di 
R-arsra. le comunità montane-
delia med.a vai!" della Gar
fagnana. i comuni di Barga. 
Gallicano e Caste'.nuovo, i 
parti l i democratici lucchesi. 
il consiglio d: fabbrica delia 
LMI. la Firn lucchese e 1 con
sigli un l t an d. zona Val di 
Serchio e Garfasmana. espri
mono la ferma condanna per 
questo che viene definito un 
nuovo a t to provocatorio del
le direzione den"az,er.da. 

Tali accordi erano impron
tati ch.ararr.entc all 'obiettivo 
dello sviluppo economico ed 
occupa z.cnalc della zona. 
della tutela della salute e 
dell 'amb.ente esterno. 

NeU'espnmere quindi preoc
cupazione per i disagi eh** 
questi flttesrpr.amenti c reano 
alle comunità, si auspica che 
la Direzione LMI modifichi 
questa pos.z.onc affinché 
sia possibile creare condlzio 
ni di rapporti p.ù costruttivi 
t ra AziendA-Istituzionì Forze 
Politiche e Sociali per il su
peramento della crisi a t t ra 
verso lo sviluppo economico 
e sociale. 

E* s tato preso anche l'im
pegno di organizzare ti tem
pi brevi la Conferenza di 
Produzione con l 'apporto ÓM 
Coordinamento Nazions#a di 
Oruppo», 
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